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“C’è bisogno di accoglienza...”
Un altro anno scolastico finisce, tra cam-

biamenti, progetti, alternanza scuola lavoro, 
novità continue, scadenze … e tante, forse 
troppe, proposte da parte di istituzioni, enti, 
agenzie educative, associazioni, ed ancora 
emanazioni di linee guida o di orientamento 
da parte del MIUR, per contrastare fenome-
ni preoccupanti, che continuano, invece, ad 
espandersi a macchia d’olio. Si parla sem-
pre di “tolleranza”, una parola che andrebbe 
eliminata dal vocabolario, perché porta in 
sé l’idea di disparità, di disuguaglianza, di 
sopportazione dell’altro, irrimediabilmente 
costretto e relegato nella sua diversità, intesa come 
inferiorità, non rispondenza ai canoni vigenti, dif-
formità rispetto a quella “normalità” che è, purtrop-
po, una costruzione sociale, alla stessa stregua della 
“devianza” e/o della “follia”. Meglio sarebbe usare 
il termine “accoglienza”, che mette tutti sullo stesso 
piano, immediatamente in sintonia, in un rapporto di 
feedback e di intesa. 

Il diverso non è l’altro, sono io - innanzi tutto - 
ad essere diverso da lui e, quindi, esattamente come 
lui. Gli atti di bullismo sono, di contro, l’espres-
sione della non accettazione dell’altro, che viene 
considerato diverso, “per etnia, per religione, per 
caratteristiche psico-fisiche, per genere, per identi-
tà di genere, per orientamento sessuale e per par-
ticolari realtà familiari” (in Linee di orientamento 
per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo 
e al cyberbullismo, MIUR 2015). Le vittime sono 
sempre più spesso adolescenti su cui gravano stere-
otipi, che scaturiscono da pregiudizi discriminatori, 
soggetti più fragili, incapaci di difendersi, perciò più 

facili da irridere, molestare, umiliare, sopraffare con 
la violenza, isolare. Come contrasta questo con l’es-
sere umano, che dovrebbe, in quanto tale, sentirsi 
parte di tutto ciò che è umano! 

Il bullo è un vile, ancora di più il cyberbullo, 
che agisce nell’anonimato e si sente libero “di fare 
online ciò che non potrebbe fare nella vita reale, 
avendo percezione della propria invisibilità, celan-
dosi dietro la tecnologia e attribuendo le proprie 
azioni al profilo utente che ha creato, in una sorta 
di sdoppiamento della personalità”. E, mentre la 
società in cui viviamo offre, purtroppo spesso, mo-
delli comportamentali non certo positivi, ancora una 
volta alla scuola, in quanto istituzione preposta al 
conseguimento delle finalità educative, “è affidato 
il compito di individuare e contrastare i fenomeni 
del bullismo e del cyberbullismo, e di realizzare in-
terventi mirati di prevenzione del disagio, ponendo 
in essere specifiche azioni culturali ed educative ri-
volte a tutta la comunità scolastica, ivi comprese le 
famiglie, in risposta alle necessità individuate”. La 
scuola, però, non ha l’esclusività della formazione 
di un individuo; più che mai c’è bisogno e necessità 
di una famiglia più salda, più coesa, più responsa-
bile e autentica, portatrice di valori irrinunciabili ed 
imprescindibili. E’ necessario richiamare al senso di 
responsabilità coloro che devono esercitare il delica-
to ruolo di educatori e formatori, i docenti senz’altro, 
ma anche, e soprattutto, i genitori: sono loro a dover 
volere il bene di alunni e figli, diventando modelli 
giusti ed efficaci di onestà, di coerenza, di rispetto 
delle regole, di accoglienza, di amore. 

Maria Olmina D’Arienzo

FERMENTOEDITORIALE
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Dono e profezia da rinnovare
La crisi della vita consacrata è 

un dato acclarato: in giro si ve-
dono sempre meno suore e frati, 
con la conseguente chiusura di 
conventi e monasteri che hanno 
segnato un solco indelebile non 
solo in ambito ecclesiale, ma an-
che civile e culturale. 

Tuttavia, occorre riflettere ben 
al di là del calo numerico delle 
vocazioni, cercando di cogliere 
più in profondità le vere motiva-
zioni che soggiacciono al lento, 
ma inesorabile, declino della vita 
consacrata. In non pochi casi si è 
registrato un progressivo allonta-
namento dal carisma originario, 
che ha comportato una vera e pro-
pria crisi d’identità, profetica e 
spirituale, da parte di chi vi aveva 
aderito con passione ed entusia-
smo. 

Altro fattore che ha inciso in 
maniera rilevante sulla crisi della 
vita consacrata è il fenomeno del-
la globalizzazione della mondani-
tà: in un certo senso i consacrati 
hanno preferito assecondare lo 
spirito del mando, anziché lo spi-
rito del vangelo, esaurendo la loro 

carica profetica. La superficialità 
con la quale, talvolta, è stato ope-
rato il discernimento relativo ai 
candidati alla vita consacrata ha 
determinato, inoltre, un effettivo 
scadimento della vita fraterna: le 
fragilità dei singoli hanno pesato 
come insopportabili zavorre sul 
tenore morale e spirituale delle 
comunità. 

Tuttavia, Papa Francesco in 
occasione del Convegno promos-
so dalla Congregazione per gli 
Istituti di Vita consacrata e le So-
cietà di Vita apostolica, tenutosi 
in Vaticano lo scorso 4 maggio, 
ha posto all’attenzione dei par-
tecipanti la necessità di ripartire 
dalla preghiera, dalla povertà e 
dalla pazienza per operare un 
concreto rinnovamento della vita 
consacrata. 

La preghiera è la via maestra 
che riconduce il consacrato alla 
gioia dell’incontro con il Signore: 
essa non dev’essere subordinata 
alle cose da fare, che pure sono 
parte integrante dell’apostolato, 
né può essere considerata alla 
stregua di un’appendice rispetto 

agli altri impegni. Un consacrato 
che prega dispone il suo cuore a 
vivere la povertà intesa come di-
stacco dalle cose materiali e dalle 
ricchezze che insuperbiscono e 
rallentano, sino al punto da bloc-
care, il cammino di santità. 

Infine, il Papa indica nella pa-
zienza la nobile arte di portare gli 
uni i pesi degli altri, arginando le 
difficoltà che sorgono all’interno 
delle comunità nelle relazioni in-
terpersonali. La pazienza, ad ogni 
modo, è indispensabile anche in 
relazione al discernimento della 
volontà divina. Rinunciarvi signi-
fica prendere le distanze da Dio e 
sottrarsi irresponsabilmente alla 
sua guida. Non tutto è compro-
messo; tuttavia, bisogna avere il 
coraggio e l’umiltà di rimettersi 
in discussione, tornando ad abbe-
verarsi alla sorgente del carisma 
che Dio ha suscitato per rinnova-
re il dono e la profezia che ancora 
oggi la vita consacrata rappresen-
ta, non solo per la Chiesa, ma per 
l’intera umanità.

don Antonio Landi

Vita consacrata
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Vite incrociate
Il 9 maggio 1978 mo-

riva Aldo Moro, ucciso 
dalle Brigate Rosse dopo 
55 giorni di prigionia, e 
dopo 40 anni i contorni 
della vicenda appaiono 
ancora nebulosi. Paolo 
VI, moriva il 6 agosto 
1978, nella Festa del-
la Trasfigurazione a 81 
anni, debilitato nel fisico 
ma anche perché scos-
so dall’epilogo tragico 
dell’amico Aldo Moro. 
Il prossimo 14 ottobre Paolo VI 
sarà riconosciuto Santo da papa 
Francesco durante il Sinodo dei 
Giovani. La vita del papa intel-
lettuale e quella dello statista 
democristiano si sono spesso in-
crociate. Dopo 40 anni queste due 
eminenti figure del ‘900  hanno 
ancora da dire qualcosa al nostro 
presente. La storia dello statista 
DC è arrivata fino ad oggi con il 
suo carico di misteri, dopo 4 pro-
cessi e due commissioni parla-
mentari d’inchiesta, al punto che 
la famiglia da allora, chiudendosi 
nel suo dolore, ha scelto una sorta 
di esilio dalla vita pubblica. Era 
il 16 marzo 1978 quando il Pre-
sidente della DC usciva di casa e  
un commando delle BR lo seque-
strava freddando i suoi 5 uomini 
di scorta. Intanto alla Camera sta-
va per giurare il primo governo 
della Repubblica con l’appoggio 
del Partito Comunista, capolavo-
ro politico di  Moro, che nella sua 
visione politica lungimirante rite-
neva giusto coinvolgere nelle re-
sponsabilità di governo del Paese 
un partito che esprimeva le attese 
di larghe fasce della popolazione 
e che alle ultime elezioni aveva 

riportato soltanto qualche punto 
in meno di voti in percentuale ri-
spetto al partito di maggioranza. 
Oggi comincia a delinearsi con 
più nitidezza come non solo gli 
Stati Uniti, ma anche altre Poten-
ze fossero contrarie ad alterare gli 
equilibri della Conferenza di Jalta 
(1945), che aveva diviso l’Europa 
in due blocchi contrapposti e ave-
va dato origine, in qualche modo, 
alla Guerra fredda.	

Papa Montini aveva conosciuto  
Aldo Moro sin dai tempi in cui 
lui, giovane sacerdote, era Assi-
stente Nazionale della FUCI. Li 
separava una ventina d’anni  di 
età; Montini era nato a Concesio- 
Brescia  nel 1897, Aldo Romeo 
Luigi Moro era nato a Maglie nel 
Salento nel 1916. Il primo entrò 
in Segreteria di stato in Vatica-
no, senza mai perdere di vista i 
giovani universitari Cattolici, e 
Aldo Moro, aveva cominciato a 
insegnare all’Università, mentre 
svolgeva un ruolo di primo piano 
nella Democrazia Cristiana. Dopo 
un po’, Montini da Arcivescovo 
di Milano incontrò Aldo Moro, 
segretario politico nazionale del-
la DC nel 1959 e nel 1963. Alla 
fine del 1963 divenne Paolo VI e 

accolse Aldo Moro in 
Vaticano il 20 gennaio 
1964 come Presidente 
del Consiglio del go-
verno italiano; poi il 
9 marzo 1964 a Moro 
venne concessa un’u-
dienza privata insieme 
alla sua famiglia. In 
seguito ci furono sol-
tanto incontri ufficiali. 
Quando ci fu il rapi-
mento di Aldo Moro, 
Paolo VI ne fu molto 

rattristato e fece appelli pubblici 
alle BR per la sua liberazione. Ma 
sappiamo, da documenti e testi-
monianze recenti, che si prodigò, 
attraverso il cappellano del car-
cere di S. Vittore di cercare con-
tatti, perché era pronto a pagare 
un riscatto per la liberazione del 
politico. I suoi appelli e le sue let-
tere rimasero inascoltati e quando 
il 13 maggio 1978 si tennero so-
lenni funerali (senza la salma) in 
S. Giovanni in Laterano, Paolo VI 
intervenne con una preghiera in 
cui non esitò a dire:”…o Dio…tu 
non hai esaudito la nostra supplica 
per l’incolumità di Aldo Moro, di 
quest’uomo buono, mite, saggio, 
innocente ed amico…”. Dopo 40 
anni le tessere della tragedia dello 
statista italiano ancora fanno fa-
tica a ricomporsi, al punto che il 
figlio Giovanni ha recentemente 
ribadito :”la verità è l’unica for-
ma di giustizia possibile”. E si 
comprende perché  ancora oggi  
nel nostro Paese, la democrazia 
risulti incompiuta. Nel frattempo, 
uno va agli onori degli altari, l’al-
tro, ‘martire politico’, aspetta  che 
sia fatta giustizia.    

mons. Osvaldo Masullo

FERMENTOPaolo VI e Aldo Moro
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Il prossimo Sinodo sui giovani, 
la fede e il discernimento vocazio-
nale mette realmente in cammino 
i giovani italiani che nella prossi-
ma estate, giungeranno a Roma 
(11-12 Agosto) per incontrare 
Papa Francesco. Il programma di 
queste due giornate prevede: l’in-
contro con il Papa e la serata di fe-
sta al Circo Massimo (sabato 11), 
la notte bianca della fede nelle vie 
e nelle chiese di Roma e la Santa 
Messa (Domenica 12) con il Papa 
in piazza San Pietro.

“Vorrei invitarvi a fare questo 
cammino, questa strada verso il 
Sinodo, a farla con gioia, farla 
con desiderio, senza paura, senza 
vergogna, farla coraggiosamente. 
Ci vuole coraggio. E cercare di 
cogliere la bellezza nelle piccole 
cose”.

Questo è l’invito che il Santo 
Padre rivolge ai giovani, propo-
nendo un percorso di cammino a 
piedi verso Roma dove proprio 
nel cammino ci si interroga in-
teriormente sulle domande che 
caratterizzano la vita di un giova-
ne: “Quale senso ha la mia vita?” 
“Cosa desidero realizzare?” 
“Quale progetto Dio ha pensato 
per la mia vita?” Camminare a 
piedi, sotto il sole è un percorso 

arduo, ma richiama alla dimen-
sione dell’essenzialità a cui quasi 
sempre non diamo valore, in una 
società consumistica come la no-
stra.

 Gli adulti, spesso, fanno l’im-
possibile perché ai ragazzi, ai 
giovani, non manchi  anche il 
superfluo, così da educare ad una 
mentalità del tutto e subito che fa 
perdere il senso della conquista 
delle cose. La nostra Arcidiocesi 
di Amalfi - Cava de’ Tirreni, vivrà 
insieme alla Metropolia Salernita-
na alcune tappe, per poi confluire 
insieme a Roma. Successivamen-
te, vivremo l’esperienza del cam-
po scuola giovani-adulti insieme 

all’Azione Cattolica diocesana 
dal 30 Agosto al 2 Settembre a 
Campo di Giove provincia de 
l’Aquila.

Questa iniziativa, vuole mette-
re a confronto  le diverse gene-
razioni, perché si avverte oggi  il 
distacco del mondo giovanile con 
gli adulti, dove viene a mancare 
il dialogo, l’ascolto e il confronto 
che dovrebbe permettere la cre-
scita di entrambe le realtà, si ridu-
ce spesso soltanto ad uno scontro 
dovuto da modi di pensare e ope-
rare diversi. Tutto ciò, vuole aiu-
tarci a capire la ricchezza che vi 
è nell’ altro giovane o adulto che 
sia, abbattendo le barriere e impa-
rando a fidarsi di chi è  compagno 
di viaggio.

Auspichiamo che questo per-
corso di vita e di fede, aiuti ogni 
giovane a scoprire la gioia di 
imparare a camminare guardan-
dosi dentro, confrontandosi con 
il prossimo che è accanto e im-
parando a fare scelte coraggiose 
e definitive che conducono alla 
vera felicità.

don Giovanni Pisacane

Verso il Sinodo sui Giovani

Cammino, confronto, scelta



7GIUGNO 2018

FERMENTO

Dal 16 al 19 aprile si è svolto 
ad Abano Terme, nella diocesi di 
Padova, il 40° Convegno nazio-
nale delle Caritas diocesane dal 
titolo “Giovane è… #unacomuni-
tàchecondivide”. 

Il convegno si colloca nella 
prospettiva degli Orientamen-
ti pastorali della Cei “Educa-
re alla vita buona del vange-
lo” e del Sinodo dei vescovi 
sul tema “I giovani, la fede e 
il discernimento vocazionale”. 
Fedeli al mandato di Paolo VI e 
alla testimonianza di mons. Nervo 
e Pasini che hanno fatto nascere e 
crescere la Caritas, circa 600 tra 
direttori e operatori delle 200 Ca-
ritas diocesane e di Caritas italia-
na sono stati chiamati “ad una ri-
flessione fondamentale per tutto il 
servizio, che in questa era di crisi 
e di complessità aiuterà a raffor-
zare l’impegno a esserci, abitare 
con responsabilità il territorio, 
sperimentare con coraggio nuove 
forme di carità, orientate allo svi-
luppo di comunità, con un’atten-
zione particolare ai giovani”. 

Nella prima giornata, dopo la 
preghiera di apertura, presieduta 
da mons. Carlo Redaelli, arci-
vescovo di Gorizia e membro di 
presidenza di Caritas italiana, 
ha preso la parola il cardinale 
Francesco Montenegro (nella 
foto), arcivescovo di Agrigento e 
presidente di Caritas italiana don 
Francesco Soddu direttore Caritas 
Italiana e infine tutte le autorità 
presenti. Tre giorni intensi vissuti 
tra relazioni, testimonianze e visi-
te a luoghi simboli di carità con-
creta. Un clima e una volontà nel 
mettersi in gioco per tramutare 
in realtà il comando del Signore. 
Dopo i tanti lavori e il confronto 

sono stati delineati gli orienta-
menti per un cammino comune. 
“Già nel titolo questo Convegno – 
ha sottolineato don Soddu - ha vo-
luto essere l’emblema di quanto la 
Chiesa avverte come urgenza nel 
focalizzare la propria attenzione: 
i giovani, la comunità e la condi-
visione. Ciascuno dei termini che 
compongono il titolo costituisce e 
porta in sé una peculiare attenzio-
ne del mondo Caritas; coordinati 
tra loro costruiscono la traccia 
per un più ampio campo d’azio-
ne, affinché la nostra attenzione ai 
tempi e ai bisogni possa sempre 
veicolare l’aspetto della prevalen-
te funzione pedagogica che carat-
terizza il nostro mandato all’inter-
no della Chiesa, nella società e nel 
mondo”. 

“Occorre pertanto una carità a 
360°, aperta a tutti quelli che pos-
sono essere gli ambiti di lavoro 
prevalenti, definiti dall’orizzon-
te statutario: quello della carità 
educativa…quello della carità 
concreta…quello della tutela dei 
diritti, cioè della carità Politica…
quello della carità interna…al fine 
di sviluppare anche la comunione 

ad intra, segno e simbolo di quella 
generale”. 

Infine è stato sottolineato che 
“oggi le comunità entro cui vivia-
mo sono realtà fragili, che si sfal-
dano e si spopolano, cambiano, si 
arricchiscono di nuove persone, 
spesso giovani, migrate da altri 
Paesi, e quindi si ricompongono 
e si ripensano, non senza tensio-
ni. Mutano e quindi anche noi 
dobbiamo mutare con loro, senza 
però omologarci alle mode o alle 
tendenze”. 

Lasciandoci guidare da alcu-
ne parole trasversali: coesione, 
riconciliazione, inclusione e, so-
prattutto, ripetendo sempre l’in-
terrogativo dell’indimenticato 
don Giovanni Nervo: “Le nostre 
presenze di carità esprimono con-
divisione, promozione, coinvol-
gimento comunitario, impegno 
sociale e politico, preferenza per 
i più poveri?”… 

Solo così potremo riuscire ad 
avere un’attenzione particolare e 
costante al novum, ossia al futuro 
auspicato-voluto e tessuto con la 
presenza rigenerante di Dio”.

don Francesco Della Monica

40° Convegno Caritas
Caritas
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Giovani: speranza della Chiesa

Nel mese di giugno ricorrono due momenti significativi della vita pastorale del 
nostro Arcivescovo. Infatti, mons. Orazio Soricelli il 3 giugno 2000 fu eletto alla sede vescovile della 
nostra Arcidiocesi da S.S. Giovanni Paolo II ed il 30 giugno fu ordinato vescovo, nella Basilica Cat-
tedrale di Benevento. Al nostro Pastore gli auguri di tutti noi, grati per come ci è sempre vicino e ci 
sostiene. Ringraziamo il Signore per il dono che ci ha fatto, con la preghiera di poter godere della 
guida spirituale del nostro Vescovo ancora per tanti anni.

Amalfi: Veglia di Pentecoste

Nella giornata di sabato 19 
Maggio 2018,  presso la cattedra-
le di Amalfi  la nostra Chiesa Dio-
cesana, con il suo Arcivescovo,  si 
è riunita per invocare il dono del-
lo Spirito Santo in occasione della 
festa della Pentecoste.

Fra Candido Del Pizzo (OFM) 
ha preparato e guidato la veglia e 
ha più volte sottolineato l’impor-
tanza di questa festa come occa-
sione di rinascita e rinnovamento 
in Cristo attraverso il dono dello 
Spirito Santo.

Durante la Veglia abbiamo fat-
to memoria della storia della Sal-
vezza e abbiamo pregato affinché, 
come fece Gesù, riusciamo a farci 
Pentecoste sul Mondo. Abbiamo 
pregato, in particolare per i Gio-
vani, perché Gesù possa donare 
loro lo Spirito di Fortezza, Scien-
za e Consiglio per comprendere 
a fondo il messaggio cristiano e 
diffonderlo, divenendo “sale della 
terra e luce del mondo.” 

Per fare questo, tutti noi cri-
stiani, necessitiamo di un cuore 
nuovo, il che non è assolutamen-
te il risultato di sforzi spirituali o 
chissà cos’altro, ma di un dono, il 
dono dello Spirito. Degna di nota 
è stata la modalità attraverso cui 
il nostro Arcivescovo ha tenuto 
l’omelia: un ‘omelia dialogata 
durante la quale ha risposto alle 
domande dei diversi gruppi gio-
vanili della diocesi: AC di Maio-
ri, GiFra Cava  de’ Tirreni, di un 

giovane della Congrega di Minori 
e di due giovani cresimandi della 
Parrocchia di S.Anna all’Oliveto 
di Cava de’Tirreni.

Tra le tante, c’è stata quella ri-
volta dai ragazzi della Gioventù 
Francescana: “Al giorno d’oggi 
noi giovani, come possiamo esse-
re testimoni di Cristo in una Chie-
sa che non sempre si dimostra 
nostra madre?’’ . 

Mons. Orazio Soricelli ha ri-
sposto alla domanda citando le 
parole del Papa emerito, Benedet-
to XVI, in occasione dell’incon-
tro con i sacerdoti di Roma del 22 
febbraio 2007: “Mi sembra molto 
importante che i giovani trovino 
persone sia della loro età che più 
mature, nelle quali possano ve-
dere che la vita cristiana, oggi è 
possibile ed è anche ragionevole 
e realizzabile.” Per fare ciò, ha 
aggiunto l’arcivescovo, bisogna 
che la Chiesa offra grandi esem-

pi di dignità da seguire, partendo 
dai suoi organi portanti (sacer-
doti, animatori fraterni, diocesi e 
Consigli Pontifici), anche se non è 
sempre così. Le nuove generazio-
ni subiscono una crisi di speran-
za, proprio a causa dell’assenza di 
questi solidi punti di riferimento, 
si trovano ad affrontare difficoltà 
che appaiono superiori alle loro 
forze. Spesso i giovani sono con-
dizionati da esperienze negative 
e traumatiche con la Chiesa. Per 
alcuni e purtroppo, non sono po-
chi, lo sbocco quasi obbligato è 
una fuga alienante verso compor-
tamenti di rifiuto verso la Chiesa, 
che sfociano in tante forme di 
disagio giovanile. Tuttavia, quel-
lo che conta è vedere in Cristo la 
speranza e, avere la consapevo-
lezza di non essere soli, come Lui 
ha promesso.

Gioventù Francescana 

Auguri
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Un fiume in piena rappresen-
tato dalle comunità del cammino 
neocatecumenale arrivate da tutto 
il mondo che, insieme all’inizia-
tore Kiko Arguello accompagnato 
da Padre Mario Pezzi e Ascension 
Romero, sono giunte nello spazio 
di Tor Vergata per ringraziare 
il Signore in occasione del 50° 
anniversario della nascita delle 
prime comunità a Roma, dopo 
gli inizi a Madrid alla fine degli 
anni 60. Questa esperienza di 
iniziazione cristiana di riscoper-
ta del battesimo, nata tra i poveri 
nelle baracche, è ormai diffusa in 
135 paesi del mondo. Insieme a 
Sua Santità Papa Francesco era 
presente, tra gli altri porporati, 
il Pastore della Arcidiocesi di 
Amalfi-Cava, Mons. Orazio So-
ricelli che ha accompagnato nel 
pellegrinaggio e nella preghiera 
i due autobus che sono partiti da 
Cava de’Tirreni, nottetempo con 
a bordo circa 90 persone. Presen-
ti fra i 150.000 di Tor Vergata le 
comunità’ di San Pietro accom-
pagnate dal vice-parroco don An-
drea Pacella e le comunità della 

parrocchia dei Santi Nicola di 
Bari e Giuseppe in Pregiato. An-
che con i fratelli delle parrocchie 
di S. Michele Arcangelo, SS Sal-
vatore di Passiano, SS. Annunzia-
ta e Maria a Toro all’Annunziata 
di Cava e di S. Maria a Mare di 
Maiori, i fedeli hanno accolto con 
gioia il Papa e, al termine di un 
incontro emozionante, hanno can-
tato solennemente il Te Deum.

Tantissime le emozioni provate, 
ci raccontano i partecipanti nostri 
concittadini, soprattutto all’ap-
pello del santo padre di andare… 
di non restare fermi davanti al 
mondo secolarizzato in cui vi-
viamo, ma andare ai popoli per 
parlare dell’amore del Padre per 
ognuno di noi, andare al prossimo 
lasciando stare il giudizio ma cer-
cando sempre di essere testimoni 
di Gesù Cristo attraverso la nostra 
stessa vita. Bellissima e profonda 
l’esperienza di uno dei nostri gio-
vani che all’abbraccio del Papa ad 
un bambino ha desiderato essere 
proprio quel neonato per poter 
accogliere un abbraccio tanto 
amorevole, quella che si potrebbe 

chiamare una santa invidia. 
Toccante è stato l’invio, fatto 

da Papa Francesco, di 36 nuove 
missio ad gentes che, su richiesta 
di altrettanti Vescovi, porteranno 
il Vangelo nelle zone secolarizza-
te o con una piccola presenza di 
Chiesa nelle città di tutto il mon-
do. Papa Francesco ha inviato an-
che 20 comunità delle parrocchie 
di Roma – che hanno già concluso 
questa iniziazione cristiana – ad 
altre parrocchie della periferia di 
Roma, i cui parroci hanno richie-
sto il loro aiuto per richiamare i 
lontani alla fede.

Nessuno torna a casa come pri-
ma dopo un simile pellegrinaggio 
perché la parola di Dio porta con 
sé una potenza che dona la vita 
e guarisce; proprio questo hanno 
voluto sottolineare quanti abbia-
mo ascoltato e che continuano a 
lodare Dio per tutto quello che 
ha fatto e continua a fare nella 
propria vita, mai dimenticando 
da dove il Signore li ha tratti e la 
storia di salvezza che porta avanti 
con loro.  

Gaetano Zizza

“Nessuno torna a casa 
come prima”

FERMENTO50° del Cammino Neocatecumenale
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E’ questo lo slogan che i 
Vescovi della Campania han-
no scelto per indirizzare ai 
fedeli della Regione un loro 
messaggio in occasione del 
pellegrinaggio ad Assisi per 
la Solennità di San France-
sco del prossimo 3 e 4 otto-
bre 2018 

L’evento, civile e religioso, 
si svolgerà in Assisi in occasio-
ne della Festa di San Francesco 
(prossimo 4 ottobre), ad esso è 
invitato a partecipare i fedeli della 
nostra Regione, a nome di tutte le 
regioni d’Italia, per offrire in dono 
l’olio per la Lampada del Santo 
Patrono d’Italia. Per la Campania 
è il quinto pellegrinaggio nella 
città di San Francesco, dopo le 
visite, con l’offerta dell’olio, del 
1944, 1961, 1979 e 1998.

Nel 1926, con l’avvicinarsi 
del VII centenario della morte 
di san Francesco il Consiglio di 
presidenza della “Fides Romana” 
lanciò un appello a tutti gli ita-
liani perché esprimessero la loro 
unità spirituale attraverso il sim-

bolo di una Lampada votiva che 
ardesse perennemente presso la 
tomba di San Francesco. All’ini-
zio della conversione, dopo aver 
udito le parole del Crocifisso in 
San Damiano, san Francesco, 
come primo gesto di amore, offrì 
del denaro ad un sacerdote per-
ché comprasse olio per far ardere 
una lampada di fronte a quella 
immagine così miracolosa. Così 
è scritto nella “leggenda dei tre 
compagni” e Tommaso da Celano 
precisa che l’intenzione di Fran-
cesco era che “la sacra immagine 
non rimanesse priva, neppure per 
un istante, dell’onore, doveroso, 
di un lume”.

Così la “Fides Romana” esorta 
i Comuni d’Italia ad offrire una 
lampada votiva presso la Tomba 

del Poverello pacificatore. 
L’appello diceva: “Nel gior-
no sacro della gloria lumi-
nosa di Francesco d’Assisi, 
mentre il mondo cristiano già 
si appresta a celebrare l’An-
no Centenario di Colui che 
fu definito il più Santo fra 
gli Italiani, il più italiano fra 

i santi, ‘Fides Romana’ lancia un 
appello di concordia e di fede…”. 
“Una lampada votiva sulla Tomba 
di Francesco in una fiamma sola – 
come sulla Tomba di Dante – dal-
le cento Città e dai mille e mille 
Comuni della Patria”.

L’unità spirituale espressa 
nel Simbolo, a Ravenna, presso 
l’urna del poeta sia espressa così 
anche ad Assisi presso l’urna del 
Santo e la trepida luce dell’ulivo 
si accenda, nell’auspicato gior-
no centenario, “festa nazionale” 
d’Italia, a promessa e a comincia-
mento nuovo nell’ardua perenne 
fatica. Per felice coincidenza, la 
realizzazione della lampada av-
venne in concomitanza con la 
proclamazione di San Francesco 
Patrono Primario d’Italia (1939) 
voluta da Papa Pio XII. Nelle vita 
primigenia dell’ordine, il dono 
dell’olio, che le regioni offrono al 
Patrono d’Italia, è segno di grati-
tudine e stima ma è anche il rico-
noscimento sul significato delle 
proposte francescane; la fiamma, 
rappresenta invece l’amore per 
Cristo crocifisso.

In attesa di un programma più 
dettagliato, per la nostra Diocesi, 
iniziamo con la preghiera a pre-
pararci a quest’evento che vedrà 
la nostra Regione protagonista nei 
giorni 3 e 4 ottobre ad Assisi.

don Beniamino D’Arco

“In letizia, nonostante tutto”
Pellegrinaggio ad Assisi
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Il giorno 2 giugno, si è svolta 
a Pietrelcina la festa missionaria 
dei ragazzi, destinata a tutta la 
regione Campania. La terra che 
ha dato i natali a San padre Pio, 
ha accolto le diocesi di: Napoli, 
Aversa, Benevento, Ariano Irpi-
no, e Amalfi - Cava de’Tirreni, 
rappresentata dalla parrocchia 
di Sant’Alfonso. Circa trecen-
to i ragazzi convenuti, molti dei 
quali, accompagnati da genitori, 
catechiste, ed ovviamente i loro 
parroci. 

	 Quattro i pilastri attorno 
ai quali la festa missionaria si è 
svolta: PREGHIERA: per affidar-
ci a Dio, FRATERNITÀ: è stato 
bello poter cantare Evenu Shalom 
in varie lingue e chiedere la pace 
per il mondo intero, ANNUN-
CIO: arricchente l’esperienza di 
vita offertaci da chi ha lavorato in 
terra di missione, che ci ha moti-
vati all’impegno concreto, CON-
DIVISIONE: espressa con dei 
doni offerti ai detenuti del carce-
re. Tutti i ragazzi presenti hanno 
vissuto in pienezza ogni momento 
della giornata nella quale anche il 
sole è apparso nel suo massimo 
splendore e calore.  

E’ stato bello ricevere la visita 

di Mons. Felice Accrocca, ve-
scovo di Benevento e incarica-
to della missione per la regione 
Campania, che ha espresso un 
breve ma significativo messaggio 
ai ragazzi, invitandoli a vivere 
in pienezza la giornata facendo 
l’arricchente esperienza di nuove 
amicizie e conoscenze, e ad im-
parare a giocare assieme. Ogni 
gruppo si è creativamente espres-
so per rappresentare la missione, 
la solidarietà e l’amicizia, il tutto 
in una cornice di festa e gioia mis-
sionaria, manifestato anche dalle 

bandiere a ricordarci il mondo 
intero. 

Dopo il pranzo non poteva man-
care la visita ai luoghi di Padre 
Pio: una arricchente e significati-
va esperienza, anche per rinnova-
re la fede. Ognuno, a vario titolo 
si è impegnato affinché la gioia 
e il l’impegno per la missione 
raggiungesse i nostri ragazzi, ora 
lasciamo fare allo Spirito Santo, 
affinché porti a compimento l’o-
pera iniziata, certi che lui sempre 
ci precede. 

suor Laura Littamè

Festa dei ragazzi missionari
Pietrelcina 2 giugno 2018
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CAVA: S. AntonioCETARA: S. Pietro

“Il volto bello della Chiesa”
Lo scorso 26 maggio a Cava 

de’Tirreni si è svolta la Festa 
diocesana degli Incontri dell’A-
zione Cattolica. Questo evento 
ha concluso le celebrazioni per il 
25° della fondazione dell’Azione 
Cattolica di Amalfi-Cava de’Tir-
reni. Fu nel 1992, infatti, che per 
volontà dell’allora arcivescovo 
mons. Beniamino Depalma, le 
due associazioni diocesane di 
Amalfi e Cava de’Tirreni furono 
unite.

La festa ha avuto inizio con 
l’accoglienza in Piazza Duomo, 
per poi proseguire in Concatte-
drale. Oltre ai circa 200 soci in 
rappresentanza delle varie Asso-
ciazioni parrocchiali, erano pre-
senti anche molti che negli anni 
hanno scritto le tante belle pagine 
di storia della nostra Azione Cat-
tolica diocesana. A guidare magi-
stralmente i vari momenti che si 

sono susseguiti è stato Raffaele 
Dipino, per tutti Mr. Raf, anche 
lui in passato socio della parroc-
chia di S. Andrea Ap. in Amalfi. 
Molto suggestive sono state le 
testimonianze di Annamena Gi-
gantino, già Presidente diocesa-

no, Antonietta Preziosi, “storica” 
Presidente della Parrocchia di S. 
Lorenzo e di Sr. Giovanna Lauri-
tano, che proprio grazie alla mili-
tanza in AC ha scoperto la propria 
vocazione religiosa.

Durante la festa sono stati pro-

25 anni di Storia dell ’Azione Cattolica dell ’arcidiocesi
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POSITANO: S. Vito

25 anni di Storia dell ’Azione Cattolica dell ’arcidiocesi

iettati i video attraverso cui le 
associazioni parrocchiali hanno 
brevemente raccontato la propria 
storia, ed è stata premiata la Par-
rocchia di Amalfi, il cui elaborato 
è risultato il più votato nel contest 
lanciato su Facebook.

Ospite d’eccezione è stato 
mons. Beniamino Depalma, che 
nel suo intervento ha parlato 
dell’Azione Cattolica come “il 
volto bello della Chiesa”, sottoli-
neando come l’esperienza in AC 

“segna per tutta la vita”, perché 
è “esperienza di vita, che si im-
para a vivere tutti i giorni”. Par-
lando poi del ruolo dei laici nella 
Chiesa, mons. Depalma ha evi-
denziato come “una chiesa senza 
laici è una chiesa ridicola” (beato 
J.H.Newman).

La festa è poi continuata con un 
momento di preghiera guidato dal 
nostro Arcivescovo mons. Orazio 
Soricelli, che nella sua omelia ha 
esortato l’AC a crescere ancora 

di più, ed è terminata con il taglio 
della torta a Piazza Abbro. 

Le celebrazioni del 25° non 
sono state solo la semplice rievo-
cazione di un passato ormai tra-
scorso, ma hanno rappresentato 
l’occasione propizia per ritrovare, 
nella propria storia, l’entusiasmo 
e le energie per rilanciare con 
maggiore vigore l’impegno mis-
sionario dei laici di AC a servizio 
della propria Chiesa locale.

Gaetano Pisani
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Il 26 maggio u.s. si è tenuto 
a Salerno in un clima di grande 
gioia il VII Cammino Regionale 
delle Confraternite Campane al 
quale hanno partecipato anche 
alcune Confraternite della nostra 
Arcidiocesi. La giornata ha avuto 
come tema: “In cammino verso 
la casa del Padre, quale testimo-
nianza di fede, di comunione tra i 
confratelli, nella Chiesa che vive 
in mezzo alla gente”.

Questo cammino ha conferma-
to l’interesse e la  grande vitalità 
delle confraternite della Campa-
nia. Di particolare importanza 
è stata la conferenza tenuta nel 
pomeriggio da Mons. Mauro Par-
meggiani, Vescovo di Tivoli e As-
sistente Ecclesiastico Nazionale 
della Confederazione delle Con-
fraternite, conferenza preceduta 
dai saluti di Mons. Luigi Moretti, 
Arcivescovo di Salerno, del dott. 
Vincenzo Napoli, Sindaco di Sa-
lerno e del dott. Francesco An-
tonetti Presidente della Confede-
razione delle Confraternite delle 
Diocesi d’Italia.

Il Cammino è stata l’occasione 
ancora una volta di pregare uniti 
manifestando i segni di una Pietà 
Popolare che accompagna le Con-

fraternite da
molti secoli e che rimane una 

espressione di fede sempre attuale 
e ricca di valori che sanno anco-
ra educare i confratelli alla veri-
tà del Vangelo, alla solidarietà e 
alla ricerca del bene comune nella 
società. Nel corso della giornata 
sono state ricordate le preziose 
parole che Papa Francesco aveva 
donato alle confraternite in occa-
sione della giornata

mondiale della Pietà popolare 
il 5 maggio 2013: “le Confrater-
nite sono state fucine di santità 
di tanta gente che ha vissuto con 
semplicità un rapporto intenso 

con il Signore. Camminate con 
decisione verso la santità; non ac-
contentatevi di una vita cristiana 
mediocre, ma la vostra apparte-
nenza sia di stimolo, anzitutto per 
voi, ad amare di più Gesù Cristo”.

Particolarmente significative le 
parole del Coordinatore Regio-
nale Felice Grilletto il quale ha 
auspicato che il Cammino diventi 
il modo per rinnovare l’impegno 
delle Confraternite nel porsi ac-
canto agli ultimi, ai più poveri,ai 
più deboli, a chi ha bisogno di ri-
storo, a chi chiede comprensione 
nello scontare le proprie colpe, a 
pregare per i defunti. I confratelli 
che hanno partecipato al Cammi-
no sono sicuramente

tornati rinnovati nello spirito 
e nella fraternità nelle loro realtà 
familiari e di vita sperando che 
queste occasioni di formazione 
siano sempre più partecipate per 
ravvivare lo spirito di queste isti-
tuzioni ecclesiali che hanno edu-
cato e continuano ad educare alla 
fede e alla carità tantissimi fedeli 
anche nella nostra diocesi.

don Domenico Spatuzzi

Cammino Regionale delle Confraternite

In cammino verso la casa del Padre
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Il 10 maggio 2018, presso il 
Convento San Francesco di Cava 
de’ Tirreni, è partito il Corso di 
Formazione per Educatori/Ani-
matori per il Grest 2018 “All’ 
Opera!” da vivere come impegno 
estivo per i giovani delle parroc-
chie dell’ Arcidiocesi Amalfi-
Cava de’ Tirreni. Il progetto è 
nato per volontà congiunta dei 
Direttori degli Uffici di Pastorale 
Giovanile e Oratori, capitanati da 
don Giovanni Pisacane e del dia-
cono prof. Gianfranco Passaro, 
con l’ approvazione benevolmen-
te paterna del nostro Arcivesco-
vo, S. E. Mons. Orazio Soricelli. 
La traccia segue il bel lavoro del 
team della F.O.M. (Federazione 
Oratori Milanesi) e segue le indi-
cazioni espresse da Papa France-
sco nell’ Enciclica “Laudato sii” 
per la salvaguardia del Creato. Il 
percorso di formazione-azione 
prevede la collaborazione in rete 
solidale e in web dei gruppi di 
giovani delle parrocchie aderenti 
al progetto, fra le quali si anno-
vera la partecipazione entusiasta 
dei giovani delle parrocchie del-
la SS. Annunziata, San Pietro e 
San Michele Arcangelo di Cava e 
delle Parrocchie di S. Maria delle 
Grazie di Raito-Albori e San Gio-
vanni Battista di Vietri. Non sono 
mancate presenze significative di 
giovani dalla Diocesi di Nocera-
Sarno. Il Corso di Formazione si 
è articolato secondo un calendario 
di cinque incontri, con un incon-
tro a settimana per tutto il mese di 
maggio, tenuti, di volta in volta, 
da sacerdoti e laici da sempre im-
pegnati nella cura e nell’ educa-
zione della gioventù e dell’ infan-
zia ,con la trattazione di un tema 
specifico riguardante le tematiche 

del Grest e l’ impegno cristiano 
e sociale delle figure educative 
presenti in oratorio. A chiusura 
di ogni incontro, i giovani delle 
varie parrocchie si sono cimen-
tati in giochi e bans da imparare 
e proporre nel Grest. L’ incontro 
di apertura del 10 maggio scorso 
ha visto la partecipazione di S. E. 
Mons. Orazio Soricelli, affiancato 
dai Direttori degli Uffici promo-
tori dell’ iniziativa. Si sono suc-
ceduti, in qualità di relatori degli 
incontri successivi, don Mario 
Masullo, don Giovanni Pisacane 
e fra’ Pietro Isacco. Chiuderà il 
Corso di Formazione, il Vicario 
Generale Diocesano, don Osval-

do Masullo, già pioniere dell’ ini-
ziativa del Grest ed esperto in ma-
teria. Le attività del Grest preve-
dono diversi impegni comunitari 
da vivere in rete, i più importanti 
dei quali sono la Festa di inizio il 
21 giugno presso la Parrocchia di 
S. Maria dell’ Olmo, la parteci-
pazione al Sinodo dei Giovani di 
Roma, la Festa finale, l’ 8 agosto, 
presso la Parrocchia di S. Alfon-
so de’ Liguori di Cava e i Tornei 
interparrocchiali di calcio e beach 
volley per gli animatori e gli edu-
catori. Non manca nulla, dunque, 
per una grande estate “All’ Ope-
ra!”

Equipe di pastorale giovanile 

L’estate da vivere in rete
FERMENTOCorso Grest 2018



16 GIUGNO 2018

FERMENTO

Vocazioni

Il 14 maggio u.s. si è tenuto 
presso l’Aula Consiliare a Palaz-
zo di Città un interessantissimo 
e molto atteso seminario di studi 
dal titolo La Festa di Monte Ca-
stello tra identità e religione. Gli 
studiosi che si sono avvicendati 
al microfono (Beatrice Sparano,  
Giuseppe Gianluca Cicco e Giu-
seppe  Foscari), hanno affrontato  
in maniera molto attenta e circo-
stanziata tutto ciò che potesse fare 
finalmente chiarezza, tra storia e 
leggenda, circa  le vicende stori-
che e i nessi vari che sottendono 
la festa di Monte Castello, legata 
all’ evento della peste del 1656 e 
al cosiddetto “miracolo eucaristi-
co” che si celebra in occasione di 
tale ricorrenza, ottava del Corpus 
Domini,  giunta quest’ anno alla 
sua 362 edizione. 

Dopo i saluti del Vescovo Sua 
Ecc.za mons. Orazio Soricelli  e 
dell’ attuale  Presidente del Comi-
tato Monte Castello Mario Spara-
no, la  dott.ssa Beatrice Sparano, 
responsabile dell’ Archivio sto-
rico comunale,   ha esordito con 

una chiara ed esauriente relazione 
sull’ insorgere della peste a Cava 
nel 1656,  ricostruendo le varie 
tappe dell’ arrivo della stessa 
nella nostra Città , a partire dalla 
Spagna con riferimenti  in parti-
colare al contagio proveniente da  
Napoli. 

Per quanto riguarda la tradi-
zione che vuole l’ estinzione del 
morbo all’ atto di una benedizio-
ne effettuata  dal Castello da parte 
del parroco della SS. Annunziata,  
la dott.ssa Sparano,  pur avendo 
consultato svariati  documenti, 
comunali e  parrocchiali,  ha af-
fermato di  non  aver trovato  nes-
suna notizia che accenni all’avve-
nuto miracolo. 

Da dove è nata dunque questa 
tradizionale festa, così cara ai no-
stri padri come anche al popolo 
cavese a tutt’ oggi? Il tutto è da 
ricondurre a una data a tal propo-
sito importante, e precisamente il 
15 giugno 1656, giorno in cui fu 
consacrata la cappella al castello;  
ciò accadde  per l’ appunto in oc-
casione della  celebrazione della 

ricorrenza del   Corpus Domini. 
Tale data risulta essere concomi-
tante precisamente  col fulcro del-
la diffusione del morbo.  

Molto accattivante e colorata la 
prolusione dello studioso Gian-
luca Cicco che ha presentato , in 
particolare , le testimonianze  di 
alcune viaggiatrici straniere che 
hanno soggiornato a Cava, nei 
secc. XVIII e XIX, fra cui Fede-
rica Brun, l’Anonima inglese e 
la Principessa di Villa. E’  nell’ 
Ottocento, infatti,  ha evidenzia-
to Cicco, che tale festa assume 
la dicitura di “Festa di Castello”,  
accompagnata da connotazioni 
di tipo militare,  e  caratterizzata 
sempre più da fuochi pirotecnici 
alla grande.

A chiusura della serata il Prof. 
Giuseppe Foscari dell’ Università 
degli Studi di Salerno si è soffer-
mato  invece sugli aspetti socio-
logici, religiosi, antropologici e  
commerciali del nostro territorio, 
in riferimento al periodo in cui si 
assistette al dilagare della peste. 

Mena Ugliano

Le “vere” vicende storiche
Festa di Montecastello
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Anche quest’anno, nell’ottava 
della festa della Madonna Av-
vocata, celebrata il lunedì dopo 
Pentecoste, numerosi devoti, 
in modo particolare quelli del-
le comunità parrocchiali della 
costiera amalfitana, sono stati 
pellegrini al Santuario maria-
no sopra Maiori, manifestando 
il proprio tributo di fede e de-
vozione a quanto questo luogo 
rappresenta. Nel tempo questo 
appuntamento è divenuta una tra-
dizione consolidata, sempre più 
sentita e partecipata. Centinaia 
i fedeli che sono giunti al sacro 
monte, alcuni già prima dell’alba, 
per raccontare alla Mamma Av-
vocata le proprie storie, fatte di 
gioie e di fatica. Un cammino a 
piedi che è anche un percorso in-
teriore che i pellegrini compiono 
percorrendo i diversi sentieri che 
partono da Cava de’ Tirreni, Ce-
tara  e Maiori, percorrendo in 
parte l’Alta via dei Monti Lattari. 
Dopo diversi chilometri arrivati 

alla sommità del Monte Falerzio, 
a circa 1014 metri, si ammira un 
panorama mozzafiato, lo scenario 
incantevole della costa divina.

All’incontro coi pellegrini non 
ha voluto mancare il Pastore del-
la Diocesi, l’Arcivescovo mons. 
Orazio Soricelli, che ha spezzato 
il pane eucaristico nella celebra-
zione della S. Messa, ed ha ele-
vando, poi, la sua preghiera alla 
Vergine durante la breve proces-
sione sul piazzale del Santuario 
animata dal canto tradizionale e 
dai suoni popolari delle tamborre. 

L’Arcivescovo durante la sua 
omelia ha ricordato ai presenti 
l’antica fondazione del    San-

tuario di Maria SS.ma Avvocata 
sopra Maiori che risale al 1485. 
La storia del pastorello Gabrie-
le Cinnamo di Ponteprimario, il 
quale mentre pascolava le pecore 
sul monte Falerzio fu attratto da 
una colomba che entrava ed usci-
va da una parete rocciosa coper-
ta di edera. Preso dalla curiosità 

il giovane si mise alla ricerca e 
scoprì una bellissima grotta, dove 
apparve la Vergine Santa che gli 
disse “Gabriele lascia le pecore e 
costruisci un altare e una cappella 
ed io sarò la tua Avvocata per tut-
ta la vita”. Gabriele esegue l’or-
dine e ebbe inizio la straordinaria 
storia che si protrae ancora oggi, 
dove la Vergine si compiace an-
cora di essere Avvocata per tutti 
quelli che salgono e si affidano 
alla sua materna intercessione 
concedendo le grazie a tutti i suoi 
devoti.

don Andrea Pacella

Il pastorello Carlo, che in sogno, vide venire presso 
la grotta folle di fedeli, è diventato realtà. La grotta 
di Pietrapiana (quota 775 ) è diventata frequentata 
meta di turismo religioso, prima tappa del percorso 
diretto a  Monte Finestra ( quota 1140 ) Questa tap-
pa offre la possibilità di riposarsi, dissetarsi presso 
la fontanina che filtra dalla roccia carbonatica dei 
monti Lattari e pregare la Madonna di Pietrapiana. 
Fa parte del comune di Tramonti, parrocchia Ponte. 
S.E. mons.  Orazio Soricelli, anche quest’anno, ha 
visitato e benedetto questa opera, voluta da Carlo 
Ferrara e dal sottoscritto auspicando che La Madon-
na di Pietrapiana possa incrementare nei suoi devoti 
la vita cristiana, lo stare insieme operosi e solidale 
e il rispetto e la salvaguardia del creato. Per i turi-
sti che continuano il percorso per Monte Finestra si 
presenta un panorama incantevole a 360°: A sud il 
golfo di Salerno, a nord, quello di Napoli, ad est  la 
Piana Nocerina e la Conca Mettelliana, ad ovest la 

penisola amalfitana- sorrentina. Questo spettacolo 
giustifica la commozione dell’ Arcivescovo quando 
con un solo colpo d’occhio può vedere tutta l’arci-
diocesi, nelle due zone pastorali Amalfi-Cava. 

don Pietro Cioffi

MAIORI: Pellegrini in cammino verso il monte Falerzio

CAVA: Pellegrinaggio alla Madonna di Pietrapiana

FERMENTO

Rassegna libri
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Nella sala “Il Cenacolo” del 
convento di San Francesco si è 
svolta la terza edizione del Cire-
neo a cura dell’Ordine Francesca-
no Secolare di Cava in collabo-
razione con l’International Inner 
Wheel, club della città metelliana. 
Con la preghiera iniziale e l’invo-
cazione allo Spirito Santo, oltre 
ad un minuto di raccoglimento 
dedicato ad Annalisa Sergio, si 
è aperta la seguitissima manife-
stazione. Il Cireneo, nato con lo 
scopo di far emergere sempre di 
più, il difficile compito del “Ca-
regiver” cioè di quel familiare che 
assiste, senza alcun compenso, un 
proprio congiunto, non autosuffi-
ciente, a causa dell’età, di una di-
sabilità o di una malattia. Alla ma-
nifestazione hanno preso parte il 
Vicario Generale Mons. Osvaldo 
Masullo e l’assessore Paola Lan-
di in rappresentanza del Sindaco 
Vincenzo Servalli, presente anche 
la Presidente del Consiglio Lore-

na Iuliano. Relatori d’eccezione: 
lo psichiatra dr Fulvio Vozzi, e la 
dott.ssa Carolina Vastola, Fonda-
mentale la brillante partecipazio-
ne dell’Istituto Comprensivo di 
Cava “Papa Giovanni XXIII°”. I 
ragazzi, hanno partecipato ad un 
bando di concorso dal titolo < 
Cuore su Cuore > con disegni e 
prosa. Tre lavori i lavori premiati. 
A consegnare i premi la dott.ssa 
Autilia Avagliano, sostenitrice del 
Cireneo dalla prima edizione. Si-
gnificativi e concreti i racconti di 

vita delle mamme “Caregiver” in-
tervenute con le loro meraviglio-
se ragazze, affette da sindrome 
di RETT.   Con la benedizione, 
i saluti finali ed un ricco aperiti-
vo offerto dai promotori, ma so-
prattutto con il sorriso e la gioia 
degli innumerevoli spettatori, si è 
concluso un evento che lascia un 
segno di positività e di speranza 
nella nostra città.

Giuseppe Trapanese
Leonarda Scrocco

CAVA DE’TIRRENI: Premio “Il Cireneo”

   Il Lions Club Cava-Vietri, nel 
corso di una semplice ma significa-
tiva cerimonia, alla presenza di S. E. 
Mons. Orazio Soricelli e del Sinda-
co Vincenzo Servalli, ha inaugurato 
una targa esplicativa dinanzi alla 
Chiesa di San Giacomo, più nota 
come chiesetta di mamma Lucia.  
“La targa, come quella già apposta 
davanti al nostro Duomo – chiarisce 
il presidente del Lions Club Cava – 
Vietri, avv. Marcello Murolo – de-
scrive la storia e le caratteristiche 
architettoniche della chiesa ed ha lo 
scopo di incentivare la conoscenza 
dei nostri monumenti da parte dei cavesi e dei turi-
sti”. Don Rosario Sessa ha ricordato come Mamma 
Lucia, proprio in quel luogo sacro custodì le spoglie 
raccolte di tanti soldati, prima di inviarle alle pro-
prie mamme in Germania. L’arch. Gianfranco Pel-

legrino ha spiegato il valore stori-
co-religioso della chiesa che può 
considerarsi una delle più antiche 
della città metelliana. Il Sindaco 
Servalli ha sottolineato il ruolo, 
sempre significativo, dei lions sul 
territorio e la stretta collaborazio-
ne con le amministrazioni comu-
nali che si sono succedute negli 
anni. Nel suo intervento l’Arcive-
scovo si è soffermato soprattutto 
sulla figura di Mamma Lucia. 
Alla presenza, infine, di numero-
si lions le due massime autorità 
cittadine, religiose e civile, con il 

presidente lion Marcello Murolo, hanno provvedu-
to allo scoprimento della targa, al lato dell’ingresso 
della chiesetta.

La redazione

CAVA de’Tirreni: Targa alla chiesa di Mamma Lucia
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CAVA DE’TIRRENI: Convegno sulla Clown Terapia
Domenica 27 maggio 2018 a Cava de’ Tirreni,  

presso la Parrocchia di Sant’Alfonso in via Filan-
gieri, si è tenuto un Convegno sulla clown terapia, 
cioè su quella tecnica di intrattenimento che si svol-
ge nelle corsie d’ospedale attraverso giochi, musi-
co-terapia e comico-terapia a beneficio dei bambini 
costretti a lunghe degenze; tecnica usata dai Clown 
Dottori come metodo di approccio, attraverso l’in-
canto e la meraviglia, con i bambini oncologici.

In segno di omaggio al medico che ha dato inizio 
a livello mondiale a questa attività, la manifestazio-
ne inizierà con la proiezione di circa tre minuti del 
film Patch Adams – un sorriso per i bambini, con 
l’indimenticabile Robin Williams.  

Accompagnata da immagini dei clown dottori 
in azione, la Presidente Maria Rosaria Ascione ha 
presentato l’Associazione “La Rondinella”, quindi 
le testimonianze della Dott.ssa Rosanna De Conci-
lio del reparto di Oncologia Infantile dell’Ospedale 
Umberto I di Nocera Inferiore, della Dott.ssa Lucy 
Iavarone, delle maestre di scuola impegnate presso 
l’Ospedale di Nocera, della mamma di una bambina 

assistita dai clown dottori della Rondinella. 
Brani di lettura in tema sono stati letti da Riccia 

Capriccia, Cuccolo e Piparù, mentre Melody ha 
chiuso con un’esibizione particolare: questi sono 
pseudonimi dei volontari, che generalmente si pre-
sentano ai bambini con nomi d’arte. I clown dot-
tori dell’Associazione, capitanati da Ranocchietto, 
hanno fatto sul palco una dimostrazione particolare 
e hanno intonato qualcuna delle canzoni che fanno  
eseguire e risuonare nelle corsie. 

I saluti di don Gioacchino Lanzillo, parroco di 
Sant’Alfonso, e mons. Osvaldo Masullo, vicario 
generale sono stati portati solo alla fine dell’evento, 
dopo la “digestione” del significato più profondo 
della manifestazione. Questa a Cava de’ Tirreni è 
la prima del settore a così ampio respiro e va inter-
pretata non come un semplice evento promozionale, 
ma come un seme da far fruttare per creare anche 
nella Città metelliana una sezione di quest’Associa-
zione di Volontariato così utile e ricca di umanità. 

 Franco Bruno Vitolo
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“AMALFI IN FIORE 2018”: un concorso per abbellire la Città.
E’ questo il titolo del concorso che, anche quest’anno, 

l’Amministrazione Comunale di Amalfi ha bandito con l’intento di 
coinvolgere sia i privati cittadini che gli operatori commerciali in una 
“gara” nel rendere ancora più bella ed accogliente la Città, decorando 
balconi, terrazze, davanzali, attività commerciali, lidi e strutture 
alberghiere con addobbi floreali.
Ma l’amministrazione comunale amalfitana, attraverso questa 

iniziativa intende anche svolgere un ruolo educativo e di 
sensibilizzazione per le nuove generazioni nei confronti dell’ambiente 
e del territorio.
Il concorso, che inizierà il 18 giugno e durerà fino al 30 settembre, 

è gratuito ed aperto a tutti: residenti, proprietari di seconde case, 
affittuari, associazioni, esercizi commerciali. Potranno concorrere 
coloro che iscriveranno i propri balconi, davanzali, giardini, quartieri sul territorio comunale.
Un’ esplosione di colori che ha l’obiettivo di mettere in risalto le bellezze architettoniche e 

le peculiarità storiche della perla della costiera e creare, attraverso la cultura del verde, quel 
“paradiso terrestre” decantato dal poeta Renato Fucini nella sua famose Ode ad Amalfi (….il 
giorno in cui gli amalfitani andranno in paradiso sarà un giorno come gli altri!).

Tramonti: sarà potenziato il sistema di video sorveglianza.
Saranno dodici le nuove telecamere che, a breve, potenzieranno il sistema di 

videosorveglianza del territorio di Tramonti, unitamente ad ulteriori cinque hotspot wifi 
gratuiti. In tal modo la rete di controllo arriverà a coprire tutti i varchi di entrata e di uscita 
nei tre punti nevralgici di accesso del Comune, nelle frazioni di Cesarano, Campinola e 
Pucara. Le nuove postazioni riguarderanno le contrade di Capitignano – Zona Eliporto e 
Croce dell’Arco, Cesarano – Piazza e bivio per Ravello, Pietre – Variante per Capitignano e 
località Torre, Figlino – Variante Polvica Paterno, Polvica – via Roma e località ex mulino, 
Corsano, Ponte, Gete – Scuola materna, Campinola, Pucara – Località Santa Croce, Paterno 
sant’Arcangelo. Il progetto prevede anche la sostituzione dei vecchi apparati già installati 
e risalenti a dieci anni fa con telecamere di ultima generazione a raggi infrarossi, in modo 
da potenziare l’infrastruttura di rete e garantire riprese ottimali sia di giorno che nelle ore 
notturne.
In tal modo le forze di polizia locale, facenti capo al Comando Associato dove è allestita 

anche la centrale operativa, avranno a disposizione maggiori e più efficaci strumenti per la 
repressione dei reati, per le indagini di polizia giudiziaria, per l’accertamento di violazioni 
ai regolamenti ed alle ordinanze e l’irrorazione di sanzioni amministrative. Ma grazie a 
questo avanzato sistema di sorveglianza, l’Amministrazione Comunale Tramontina intende 
garantire soprattutto la tutela dell’ambiente, contrastando l’abbandono e lo sversamento 
dei rifiuti, fenomeni purtroppo ancora presenti sul territorio.

In tal modo sarà possibile monitorare 
l’intero ambito comunale ed eventualmente 
intervenire in tempo reale, risalendo ai 
trasgressori e applicando loro le sanzioni 
previste dalla legge. Si lancerà così un 
segnale forte a tutti i cittadini, residenti e 
non, inclini a violare le regole.

Brevi dalla Costiera
a cura di Enzo Alfieri
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Don Salvatore e don Francesco Maria Polverino, intitolato il largo alla Piccola Lourdes
“Un giusto riconoscimento, nel giorno della nascita di don Salvatore, per chi ha dato tanto 

in carità”. Così, il dott. Daniele Fasano ha esordito, in occasione dell’intitolazione del “Largo don 
Salvatore e don Francesco Maria Polverino” alla Piccola Lourdes di Cava de’ Tirreni, voluto da un 
Comitato d’onore composto dal suo ideatore, il Grand’Ufficiale Salvatore Fasano, dal dottor Daniele 
Fasano, dal Colonnello Carlo De Martino, da Monsignor Osvaldo Masullo, da don Rosario Sessa, da 
Beatrice Sparano, da Franco Bruno Vitolo, dalla Curia Arcivescovile. In tanti hanno partecipato alla 
cerimonia, tra cui Monsignor Orazio Soricelli, don Raffaele Castiglione, superiore generale emerito, 
don Claudio De Caro, provinciale per l’Italia, il sindaco dott. Vincenzo Servalli, l’Unitalsi ed i pronipoti 
dei defunti. ”“Oggi ho coronato un sogno. Ora però vorrei riportare in Italia – chiarisce il prof. 
Salvatore Fasano -  i resti di due caduti che 
riposano nel Sacrario Militare Italiano di El 
Alamein in Egitto”.  Don Rosario Sessa, rettore 
della Piccola Lourdes, ha chiesto ufficialmente 
all’Arcivescovo la possibilità di aprire un 
capitolo per portare i due fratelli  Polverino 
all’attenzione della Chiesa per una causa 
di beatificazione. Quindi, la benedizione 
delle “pietre viventi” e l’intervento 
dell’Arcivescovo: “I fratelli Polverino hanno 
vissuto per anni all’Annunziata ed hanno 
lasciato un alone indelebile di spiritualità. 
Ci auguriamo che questo luogo sia sempre 
un’oasi di pace mariana dove i pellegrini 
possano avere la protezione della Madonna”.  
Infine, a due passi dalla grotta, lo scoprimento 
delle targhe e la distribuzione, ai presenti, dei 
fazzoletti realizzati dai ragazzi di villa Alba in 
collaborazione con l’Unitalsi. 

Vicende politiche e vita sociale di Cava 
de’Tirreni

In una affollatissima Sala del Consiglio 
Comunale della Città metelliana è stato 
presentato il libro “Cava 2000 – Il Palazzo 
e la Città” dell’avv. Gaetano Panza, con la 
collaborazione del prof. Franco Bruno Vitolo. 
Un libro che presenta “più di cinquecento 
“protagonisti”, trenta capitoli, decine di 
fotografie, fatti e fatterelli, le vicende 
politiche e la vita sociale…”. E, come dice 
lo stesso autore “Non ho voluto scrivere 
solo il prosieguo del mio libro “Palazzo di 
Città”, bensì trasmettere ai miei concittadini 
la mia visione della vita della Città di Cava 
nell’ultimo cinquantennio”. Un libro in cui 
“oltre ad inquadrare i processi economici 
e sociali che stanno rivoltando l’identità 
metelliana, il noto e stimato avvocato 
cavese mette in scena anche e soprattutto le 
persone: gli industriali ed i commercianti, gli 
avvocati ed i magistrati, i commercialisti ed i 
poeti, le donne emergenti e i pittori, i medici 
e gli scrittori, gli architetti e gli ingegneri, 
i cavesi nel mondo e il mondo dei cavesi”. 
Particolarmente significativi gli interventi 
del sindaco, dott. Vincenzo Servalli, del vice 
presidente dell’Associazione Giornalisti Cava-
Costa d’Amalfi, dott. Francesco Romanelli, 
dell’editore Areablu, dott. Gerardo Di 
Agostino, del prefatore del libro, prof. 
Giuseppe Foscari, e dell’applauditissimo 
autore, avv. Gaetano Panza, che dedica il 
libro ai nipoti, Giovanna e Gaetano “perché 
ricordino i miei ideali e i miei valori”. Ideali e 
valori di un “ cavese” che ha rappresentato e 
rappresenta l’immagine più significativa della 
Città.

FERMENTOBrevi da Cava - Vietri
a cura di Andrea De Caro
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GIUGNO 2018

1	 CAVA – Sant’Alfonso: S. Messa per la conclusione diocesana dell’Anno Catechistico (ore 19:00)
2	 TRAMONTI – Pucara: S. Messa per la Festa di S. Erasmo (ore 11:00)
	 CAVA – Dupino: S. Messa e Cresime (ore 19:00)
3	 VIETRI – Dragonea: S. Messa e Cresime (ore 10:30)
	 CAVA – Concattedrale: S. Messa e processione Corpus Domini (ore 18:00)
4 – 5   MUGNANO DEL CARDINALE – Centro pastorale Villa San Pietro: Assemblea CEC
5	 CAVA  - Stadio: Inaugurazione Torneo Internazionale di Calcio Giovanile (ore 20:30)
6	 AMALFI – Pogerola: S. Messa e Cresime (ore 19:00)
7	 CAVA – Montecastello: S. Messa (ore 8:00) 
8	 CAVA – Sant’Anna: S. Messa e Cresime (ore 19:00)
9	 MINORI – Basilica Santa Trofimena: estrazione urna delle reliquie (ore 10:00)
	 CAVA – Piazza Duomo: Benedizione Trombonieri (ore 18:30)
10	 MINORI – Basilica Santa Trofimena: S. Messa (ore 10:30)
	 CAVA – Pianesi: S. Messa e Cresime (ore 19:00)
13	 TRAMONTI – Novella: S. Messa per la festa di Sant’Antonio (ore 11:00)
	 CAVA – S. Francesco: S. Messa per la festa di Sant’Antonio (ore 19:00)
15	 VIETRI – S. Giovanni: S. Messa (ore 19:00)
16	 AGEROLA – Bomerano: S. Messa e Cresime (ore 18:30)
17	 CAVA – Sant’Adiutore: S. Messa e Cresime (ore 11:00)
		    - Sant’Alfonso: S. Messa e Cresime (ore 19:30)
19	 MAIORI – Convento: Ritiro del Clero animato da don Silvio Longobardi (ore 9:00 – 15:00)
20	 AMALFI – Cattedrale: Concelebrazione con il Vescovo e i presbiteri diocesi di Ischia (ore 12:00)
21	 MONTECORVINO ROVELLA – Santuario: S. Messa e Cresime (ore 18:30)
23	 CAVA – S. Lorenzo: S. Messa per il 50° di don Raffaele Conte (ore 19:00)
24	 CAVA – S. Alfonso: S. Messa (ore 11:00)
		  - Rotolo: S. Messa (ore 19:00)
25	 CAPRI: Presentazione Libro sulle diocesi di Amalfi e Capri (ore 18:30)
26	 AMALFI – Cattedrale: Primi Vespri della Festa di S. Andrea (ore 18:30)
27	 AMALFI - Cattedrale: Pontificale (ore 10:00) – Processione (ore 19:00)
28	 CAVA – S. Pietro: S. Messa e Cresime (ore 19:00)
29	 CETARA: San Pietro: S. Messa (ore 11:00)
	 VIETRI – Dragonea: S. Messa (ore 18:30)
30	 CAVA – Concattedrale: S. Messa nel 18° Ordinazione Episcopale Arcivescovo (ore 19:00)
		  - Palazzo Vescovile: Mostra e Convegno sui Ritratti dei Vescovi Cavesi (ore 20:00)

LUGLIO 2018

1	 AMALFI – Pogerola: S. Messa e benedizione Cappella della Congrega (ore 19:00)
3-7	 MONTEVERGINE: Esercizi spirituali del clero predicati da S. E. Mons. Armando Dini
7	 CAVA – S. Arcangelo: S. Messa e Cresime (ore 19:00)
8	 MINORI – Basilica: S. Messa trasmessa da Rai1 (ore 11:00)
10	 MAIORI – Convento: Consiglio Presbiterale (ore 10:00-12:00)
14	 CAVA – Olmo: S. Messa a conclusione del Campo Missionario (ore 19:00)
16	 TRAMONTI – Pietre: S. Messa Oratorio estivo (ore 19:00)
17	 AMALFI – Pogerola: S. Messa per la Festa di S. Marina (ore 19:00)
21	 CAVA – S. Maria del Rovo: S. Messa per l’apertura Chiesa restaurata (ore 19:30)
22	 ATRANI – Collegiata: S. Messa per la Festa di S. Maria Maddalena (ore 18:30)

Agenda dell ’Arcivescovo
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La Scuola Opera Pia Di Mauro scende in piazza

Cava de’Tirreni

Saggio di fine anno dell’Istituto della NS Signora del Rosario
Cava de’Tirreni

Saggio di fine anno della Scuola Paritaria Mariano Bianco
Amalfi

Il ritorno della campana 
al Castello di S. Adiutore



Solennità del patrocinio di 
Sant’Andrea

Amalfi – Cattedrale

26 giugno: 
Primi Vespri e manna 
(ore 19:00)
27 giugno:  
Pontificale presieduto 
da S. E. Mons. Orazio 
SoricellI (ore 10:00)
S. Messa e processione 
(ore 18:30)		

  

GIARDINO SEGRETO DELL’ ANIMA 
"Telese-De Marco" botanico sperimentale 

CAMPINOLA di TRAMONTI (Costa d'Amalfi) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   
 
 

INVITO alla più spettacolare fioritura di rose della Costa d'Amalfi. 
E non solo le trecentoventi varietà di rose ma anche le fioriture primaverili 
ed estive con le forme, i colori e l'anima che i creatori e curatori di questa 
originalissima oasi offrono a quanti hanno sensibilità per l'ambiente e il 

paesaggio e piacere di condividere lo spirito e i valori con tutti i segreti che 
ogni giorno si rinnovano e moltiplicano. 

"Il Giardino Segreto dell'Anima "Telese-De Marco" è una sindrome, una 
vertigine, un miracolo, una emozione infinita e continua". 

Vi basta poco tempo, ma prima telefonate e comunque portate ...il cuore! 
 

E per quanti sanno cogliere altre suggestioni della Costa d'Amalfi 
visite su appuntamento gratuite e guidate 

+393478790007 giardinosegretodellanima@gmail.com, via Telese, Campinola 
 
 

aprile / maggio   LE SPETTACOLARI PERGOLE DI GLICINI 
maggio / giugno   TRIONFO DI 350 VARIETÀ DI ROSE e delle ERBE PRIMAVERILI 
da dom 27 maggio a dom 23 settembre  "MUSICA PER L'ANIMA" con la  6^ FESTA ORGANISTICA  
giugno/agosto    LO SPETTACOLO DELLE ORTENSIE 
dom 3 giugno  CHI BEN COMINCIA espressività floreali delle scuole primarie della Costa d'Amalfi 
ven 15 giugno  4° CONCORSO NAZIONALE DI POESIA "…tra l'erbe e i fiori e a' freschi venti…"  
ven 6 luglio  FOLLIE FOLLIE  raduno del "Club dei Folli" / Premio "Giardini d'amore"  
sab 28 luglio   "LUCCIOLE E LANTERNE con un bagno di luna piena" visita notturna al giardino 
agosto            Il "RE FIASCONE" e le ERBE AROMATICHE 
settembre CENACOLI CULTURALI del "Club dei Folli" e Caleidoscopio di ASTER  
ottobre   FRUTTI e COLORI D'AUTUNNO verso l'inverno e il meritato riposoda settermbre  

 
                                                                                                                   Ceramica                                                                       

 
 


